
Ancora ritardi! Sempre intoppi burocra-
tici e negligenza. Incredibile! Sono tra-
scorsi sette anni dal finanziamento e cin-
que dall’inizio dei lavori dopo la chiusura
avvenuta alla fine del 1985 e bisogna an-
cora attendere per la riapertura della Pisci-
na di via Taverna che fa parte di un impo-
stante comprensorio sportivo da sistemare
e riattivare. È una lunga storia più volte …

narrata su queste colonne. Dopo la chiusu-
ra il completo abbandono, dopo i nostri
numerosi richiami alla urgenza di sistema-
re tutto il comprensorio sportivo, attiguo a
tre edifici scolastici, compreso il vicino
Parco, il finanziamento di 700mila euro
arrivava nel 2012 e dopo circa due anni

Proteste e polemiche per l’installazio-
ne, in via Andrea Doria 16, di due anten-
ne per telefonia mobile accanto alla
Scuola, d’infanzia e primaria, Adelaide
Cairoli (15 metri di distanza) e al Liceo
Tacito (70 metri), Istituti frequentati da
circa mille studenti tra i 3 e i 19anni i
quali vengono esposti a potenziali rischi

per la salute molte ore del giorno. Gli
abitanti del Quartiere e soprattutto i ge-
nitori degli alunni che hanno costituito
un Comitato, denominato “Giù le anten-
ne subito”, chiedono alle Istituzioni im-
mediate iniziative volte alla rimozione
delle antenne. Questa l’essenza del fatto
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Editoriale

BUROCRAZIA
“FORZA 

RITARDANTE”
Angelo Di Gati

Burocrazia “assassina”! È – ovvia-
mente – un’antifona per alludere alle
lentezze, agli intoppi, agli infiniti iter
degli atti amministrativi che impedisco-
no, intralciano, ritardano notevolmente
decisioni o realizzazioni di opere desti-
nate al bene delle comunità. Non solo; a
volte, per le inadempienze, favorisce in-
trallazzi e corruzione tanto che Raffaele
Cantone, Presidente dell’Autorità Na-
zionale Anticorruzione (ANAC), ha in-
sistentemente invocato la necessità di
una burocrazia efficiente e trasparente.
Sulle colonne di questo giornale non
mancano e non sono mancate le denun-
ce per ritardi e negligenze causati dal
potere burocratico. Non si tratta di una
avversione preconcetta; siamo consape-
voli della importante funzione degli atti
amministrativi che devono sancire lega-
lità. trasparenza e garantire rapidità. Ma
dannata è la burocrazia quando è causa
di ritardi e soprattutto quando è sorda ai
richiami e alle proteste. Lo dimostrano
anche i fatti più volte pubblicati su que-
sto periodico dei quali vogliamo ricor-
dare i più significativi accaduti nei no-
stri Quartieri. Quasi trenta anni (30 an-
ni!!) di attesa per la piscina di via Taver-
na che deve essere ancora riaperta; oltre
un anno e mezzo per ottenere il certifi-
cato di agibilità chiesto dal titolare di un
supermercato; da oltre quattro anni si
attende la demolizione dell’ex Clinica
San Giorgio, in via Medaglie d’Oro, di-
venuta oggi rifugio per diseredati; l’in-
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Incredibile lentezza burocratica

TRENT’ANNI DI ATTESA
Filippo Filippini

Atmosfera da Giubileo
A PIEDI LUNGO 
LA FRANCIGENA

Nino Labate

Municipio Primo
DIFFICOLTÀ E
SUCCESSI
Gustavo Credazzi

Erano circa le 4 di pomeriggio di una
torrida giornata di inizio settembre. Ero
andato ad accompagnare un mio parente
alla fermata dell’autobus 911 di via Trion-
fale, di fronte alla farmacia Igea. Attraver-
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Orgogliosa relazione di Sabrina Alfonsi
Presidente del I° Municipio, quello del
centro storico, di gran lunga più importan-
te tra tutti i Municipi della nostra città. So-
lo due anni della nuova amministrazione,
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ma quanti problemi, quante difficoltà,
quanti ritardi. Ma anche successi.

Cominciamo da questi. 
A luglio il Consiglio Municipale ha ap-

provato il regolamento sulla partecipazio-
ne che ha aperto la strada a numerosi in-
terventi di riqualificazione urbana. 

E poi: scuole aperte alle attività associa-
tive e sportive, insomma al territorio; la
costituzione del Distretto culturale con il
censimento e la messa in rete delle realtà
del territorio. 

E ancora l’istituzione del Centro giova-
ni del municipio e di progetti di integra-
zione di cittadini stranieri come “un ponte
fra centro e periferia”. 

E molto altro. 
Ma la nostra città doveva diventare un

sistema di mini comuni autonomi anche
finanziariamente e dunque politicamente
per avvicinare con maggiore determina-
zione l’istituzione e i suoi servizi ai citta-

dini e invece anche per l’epocale crisi eco-
nomica che tutto ha frenato e congelato,
non se ne è fatto niente e non se ne parla
neppure.

Ma il I° Municipio di Roma che copre
gran parte del cuore del territorio centrale,
si trovano le maggiori Istituzioni del Pae-
se e che ogni giorno accoglie una massa di
cittadini pendolari e di turisti e visitatori,
non ha solo i problemi di un normale ente
territoriale, è la prima di una serie di auto-
rità. Oltre al Campidoglio, ospita gli uffici
della Regione Lazio, dello Stato e della
stessa Unione Europea.

È custode di alcuni tra i principali mo-
numenti del mondo e in pratica compren-
de la grande realtà religiosa, politica e cul-
turale rappresentata dalla Città del Vatica-
no con il nuovo protagonista della scena
mondiale Papa Francesco che tra pochi
mesi porterà il territorio del I Municipio al
centro del mondo non solo cattolico con il
nuovo Giubileo della Misericordia. 

Nato dalla fusione-accorpamento tra il

XVII e quello ben più ampio del Centro
Storico, ha dovuto tra l’altro e non è cosa
di poco conto, adeguare la struttura tecni-
co-amministrativa alla nuova realtà.

Ma Sabrina Alfonsi ha intensamente e
intelligentemente lavorato. Dopo aver de-
scritto i lusinghieri risultati che tutti rico-
noscono alla sua amministrazione nono-
stante le difficoltà attraversate da Roma
Capitale – non ultime quelle denunciate
dalla magistratura – ha programmato un
quadro di sviluppo culturale, economico e
anche politico per il Municipio. Il quale
assieme agli altri della città è stato, in que-
sti due difficili anni, fattore di stabilità e di
continuità per Roma e il Paese.
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stallazione di due antenne per telefonia
in via Andrea Doria nonostante il divie-
to del regolamento Comunale. Tutto
ciò a dimostrazione che si fa sempre
più urgente rivedere e modificare l’or-
dinamento della giustizia amministrati-
va che dovrebbe essere più chiaro, più
trasparente e rapido ma che per essere
tale ha bisogno di un ambiente favore-
vole, rispettoso della legalità scevro da
corruzioni e da illeciti compromessi.
Evitare, inoltre, che la illegalità penetri
nel labirinto dei controlli degli atti am-
ministrativi, altrimenti la burocrazia fa
da padrona e divora l’anima degli uo-
mini. Lo scrittore Raffaele La Capria
nel suo libro “L A BELLEZZA DI RO-
MA” sostiene che nella nostra città “le
apparenze si sono organizzate in Istitu-
zioni vuote di significato” e che “Ro-
ma, schiava dell’inefficienza, è una cit-
tà burocratica e della burocrazia ha tutti
i difetti, primo fra tutti l’essere una for-
za ritardante”. È una verità inoppugna-
bile che, però, non ci induce alla rasse-
gnazione. Fiduciosi nel sostegno e nel-
la partecipazione dei cittadini di buona
volontà è bene continuare ad operare
per abbattere i muri dell’indifferenza,
dell’ignavia e delle ingiustizie anche se
le difficoltà non mancheranno, soprat-
tutto dopo il terremoto politico che ha
sconvolto il Campidoglio e che ha la-
sciato la città senza guida.

angelo.digati@libero.it

Editoriale
dalla pagina 1

La Relazione della Presidente Alfonsi
DIFFICOLTÀ E SUCCESSI

Gustavo Credazzi
dalla prima pagina

La Presidente del Municipio I 
Sabrina Alfonsi
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Guerra alle buche stradali che infestano
la Capitale. Sarà condotta con un nuovis-
simo tipo di asfalto – a freddo – la cui re-
sistenza è ben quattro volte superiore a
quella del materiale convenzionale. Il pri-
mo test, condotto dal Dipartimento SIMU
del Campidoglio, è stato effettuato in Via
Casorezzo, una strada della zona di Selva
Candida, con la copertura degli ammalo-
ramenti, causati soprattutto dalla pioggia,
di tutto il manto bituminoso. L’esperimento è stato effettuato alla
presenza del Presidente del XIV Municipio, Valerio Barletta e
dell’assessore allo Sviluppo delle Periferie, Infrastrutture e Ma-
nutenzione Urbana, Paolo Masini.

Il nuovo materiale che sfida anche le “bombe d’acqua”, si
chiama “Ecophalt”, ha una elasticità superiore al vecchio tipo di
asfalto, permette la riapertura della strada sei minuti dopo la sua
stesura che può essere fatta anche sotto la pioggia battente. Il co-

sto è di 400 euro la tonnellata, circa il 30%
in più del conglobamento freddo tradizio-
nale. Assieme a questo tipo d’asfalto è sta-
to anche presentato un mastice bituminoso
che penetra negli interstizi consentendo di
colmare in pochi minuti le fratture “a pelle
di coccodrillo” causate dal traffico veico-
lare. “Questo nuovo ritrovato – ha detto
l’assessore Masini – rappresenta un’altra
delle innovazioni tecniche che il Campi-

doglio sta mettendo in atto. Grazie all’asfalto speciale sarà possi-
bile intervenire sul manto stradale con qualsiasi tempo. Non ci
stiamo limitando soltanto a tappare le buche, ma ci stiamo adope-
rando a rendere la manutenzione più efficiente prima che le stra-
de raggiungano un alto livello di degrado”.

Infine l’assessore ha concluso che quanto prima verrà emesso
un bando di gara, “compatibile con le risorse a disposizione”, con
l’inserimento del nuovo materiale.

Lotta contro le buche stradali
ARRIVA L’ASFALTO A FREDDO

RESISTENTE ALLE “BOMBE D’ACQUA”
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Farmacia San Giacomo
Via del Corso, 498 - 00186 Roma - Tel. 06.3203657

farmaciasangiacomoroma@gmail.com
www.farmaciasangiacomo.eu

Prevenire… perché?
È ormai riconosciuto che solo un
terzo dei fattori che portano
all’invecchiamento è di origine
genetica mentre i due terzi derivano
da fattori esterni più facilmente
modificabili come la nutrizione,
l’interazione con l’ambiente,
l’attività fisica, i farmaci, i
comportamenti voluttuari, ecc…
Possiamo affermare 
che noi siamo i principali artefici
del nostro invecchiamento e ciò
dipende in larga percentuale dal
nostro stile di vita.
Attraverso i nostri molteplici
servizi La seguiremo
nell’intraprendere il percorso 
verso la salute.

Domande… e risposte
1. Sente da tempo una sensazione di
stanchezza generale?

2. Ha difficoltà di concentrazione?
3. Soffre di insonnia o di risvegli notturni?
4. Ha notato variazioni del peso non
associabili a modificazioni
dell’alimentazione?

5. Soffre di cefalee?
6. Soffre di disturbi della sfera sessuale?
7. Ha notato un abbassamento delle difese
immunitarie con maggiore vulnerabilità
alle malattie?

8. Soffre di attacchi di panico?

Se ha risposto “SI” ad almeno due di queste
domande, non aspetti a contattarci. Attraver-
so una valutazione accurata possiamo pro-
grammare un trattamento individualizzato
per il singolo paziente con accorgimenti di ti-
po nutrizionale ed integratori specifici in gra-
do di riportare il perfetto e fisiologico equili-
brio corporeo necessario per arginare e pre-
venire la progressione di eventi patologici che
inficiano il suo naturale benessere.

La farmacia della Prevenzione

Analisti quantistica per prevenire
L’analisi quantistica della risonanza magnetica si svolge in forma
assolutamente non invasiva per mezzo di un sensore
che cattura il campo elettro-magnetico che il corpo e i
vari organi emettono. Il sensore, come si vede
nell’immagine, si pone a contatto del palmo della
mano. Si riescono così a rilevare, in pochi secondi, più
di 250 parametri che evidenziano lo stato funzionale degli organi in modo
da ottenere una panoramica generale dello stato di salute.Il Dott. antonio Sacchetti con la figlia arianna
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“Non ci si può tirare indietro e come
Municipio abbiamo fatto e faremo la no-
stra parte. Dobbiamo farci carico delle dif-
ficoltà”. Così il presidente Valerio Barletta
sul tema dei migranti racconta l’impegno
del Municipio XIV, che ha risposto a un
bando della Prefettura che individuava
l’ex scuola Socrate nel comprensorio di
Casale di San Nicola quale struttura ade-
guata per l’ospitalità dei migranti che so-
no attualmente 58. 

Casale di San Nicola rappresenta un
esempio di pacifica convivenza tra i mi-
granti e gli abitanti. Sono 250 le famiglie
del piccolo comprensorio (su una popola-
zione totale di 400 famiglie) tra la via
Braccianese e la Storta, al confine tra XIV
e XV Municipio. Non sono mancate le
difficoltà. Tra gli abitanti c’era chi era a
favore e chi era contrario. Fenomeno, è
bene precisarlo, che non ha nulla a che ve-
dere con realtà molto più difficili come
quella di Tor Sapienza. La situazione con
il passare dei giorni è migliorata grazie al
clima di dialogo tra la Questura e i resi-
denti della zona e al lavoro fatto con il Co-
mune e il Municipio che hanno aperto il
tavolo di ascolto per meglio individuare le
esigenze dei residenti e fornire una ade-
guata risposta in tema di sicurezza e lega-
lità. “I primi di gennaio – prosegue Barlet-
ta – è in programma la commissione per
l’asilo politico e si deciderà il futuro di
queste persone”. È stato nel frattempo
pubblicato un nuovo bando dalla prefettu-
ra al fine di individuare nei municipi strut-
ture adeguate a cui affidare il servizio di
accoglienza di cittadini stranieri richie-
denti protezione internazionale (ovvia-
mente il municipio XIV è escluso visto
che già ospita la sua quota di migranti). 

Alcuni dati per capire l’entità del feno-
meno. Il Lazio (dati a febbraio 2015 del
Ministero dell’Interno) ospita 2891 mi-
granti presenti nelle strutture temporanee
su un totale degli immigranti presenti nel-
la regione oltre 8490. Oltre il 13% dei mi-
granti su scala nazionale sono ospitati nel

Lazio, seconda regione italiana dopo la
Sicilia. Nel Lazio ci sono almeno 564 mila
presenze di stranieri regolari. Dall’archi-
vio dei residenti dell’Istat si ricava che
l’80% vive nella provincia di Roma (se-
condo la stima prima riportata, 451mila) e
il 20% vive nelle altre province (a Rieti
oltre 10mila residenti, a Frosinone oltre
20mila, a Viterbo oltre 25mila e a Latina
oltre 35mila). In Provincia di Roma, sulla
base dell’archivio del Ministero dell’In-
terno, i soggiornanti non comunitari sono
315.434, in 4 casi su 10 titolari di un per-
messo CE di lungo-soggiorno. 

Oggi, nella regione sono almeno quat-
tro i principali territori di insediamento
degli immigrati: la “periferia” a Nord di
Roma, lungo gli assi di trasporto principa-
li, sia stradali (Flaminia, Cassia, Salaria,
A1) che ferroviari (Ferrovia Roma Nord,
FR1 FR2) fino al Reatino e al Viterbese; il
litorale Laziale, le zone di pianura a Sud,

nella provincia di Latina, dove il settore
agricolo attrae molti immigrati e le aree
montane quali i Monti Lepini, la Tolfa, il
Cicolano, i Colli Albani che negli ultimi
10 anni sono cresciuti solo grazie agli im-
migrati. Tre le proposte circolate in questi
mesi c’è quella di usare le caserme di-
smesse come centri temporanei di acco-
glienza, proposta lanciata lo scorso mag-

Una sfida per i credenti
EFFICACIA DELLA COMUNICAZIONE

Adriano Zanacchi

gio dal ministro Angelino Alfano che ha
convocato un vertice con le Regioni e
l’Anci per fare il punto sull’emergenza
profughi e discutere del possibile impiego
delle strutture dismesse dell’esercito e che
potrebbe effettivamente essere a breve
concretizzata. Infine anche i Parroci e tut-
te le Comunità religiose del nostro territo-
rio che hanno accolto il caloroso invito del
Papa all’accoglienza stanno provvedendo
alla sistemazione dei migranti che saranno
loro assegnati.

Numerosi manifesti della Rete Sociale
“Noi con Francesco”, sono stati affissi in
numerose strade della Capitale. Propon-
gono una raccolta di firme per far diven-
tare l’Isola di Lampedusa un “Protettora-
to ONU”.

Il mondo della comunicazione è in continua e profonda tra-
sformazione e questo fenomeno tocca molto da vicino i creden-
ti, i quali hanno ricevuto un mandato fondamentale e difficile:
quello di “annunciare il Vangelo in tutto il mondo”.

Annunciarlo affinché sia ascoltato e, se possibile, accolto e
seguito, il che implica una condizione essenziale: quella dell’ef-
ficacia. Così che all’importanza dei contenuti corrisponda la va-
lidità dei modi, una condizione resa sempre più difficile non so-
lamente dal dilagare inarrestabile dei messaggi, ma anche dalla
loro “qualità” volta al ribasso. Basti pensare alla banalità, alla
violenza, al disimpegno che dalla televisione a internet dilaga
incessantemente ovunque. Tanto che nella cultura dominante,
come ha scritto nella sua prima “lettera apostolica” Papa Fran-
cesco, «il reale cede il posto all’apparenza» (nn. 61-62). 

Ciò rende particolarmente difficile diffondere un annuncio,
come quello cristiano, che si richiama al dialogo, al rispetto, al-
la solidarietà, all’amore e che richiede anche una grande capa-
cità di ascolto: «La prima cosa, nella comunicazione con l’al-

tro, è la capacità del cuore che rende possibile la prossimità,
senza la quale non esiste un vero incontro spirituale. Solo a par-
tire da questo ascolto rispettoso e capace di compatire si posso-
no trovare le vie per un’autentica crescita» (n. 171).

Ma occorre anche una capacità di ordine pratico, che tenga
conto delle circostanze concrete che caratterizzano la circola-
zione di qualsiasi messaggio, a partire dalla possibilità di rag-
giungere i destinatari desiderati.

Se il messaggio cristiano deve raggiungere “tutto il mondo”
e non circolare solamente all’interno della Chiesa, vale l’affer-
mazione paradossale (nessuno s’offenda) “è meglio un buon
giornalista cristianamente formato al Corriere della sera o a
Repubblica che dieci giornalisti, altrettanto bravi e fedeli al
Vangelo, all’Avvenire”. È un modo provocatorio per indicare la
necessità di realizzare quella “Chiesa in uscita” che Papa Fran-
cesco considera vitale: annunciare la gioia del Vangelo «a tutti,
in tutti i luoghi, in tutte le occasioni, senza indugio, senza re-
pulsioni e senza paura».

I manifesti che invitano all’accoglienza.
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Il traffico in via Igea

IERI E OGGI

APERTI 
ANCHE 

DOMENICA 
DALLE 9.00 
ALLE 14.00

Dai nuova vita alle tue scarpe.
Trattiamo ogni tipo di calzatura
in tessuto, camoscio, pelle e nabuk
Servizio facile e comodo.
Per il restauro e la pulitura delle
scarpe affidati ai professionisti

Laboratorio specializzato dal 1890
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Non vogliamo essere eccessivamente ripetitivi e,
pertanto, non era nostra intenzione ritornare a pubbli-
care articoli di denuncia sull’annosa questione del
traffico in via Igea se non avessimo trovato una foto
storica, anni “50”, della strada “incriminata” e che ab-
biamo il piacere di pubblicare. È un’immagine che ci
induce ad alcune riflessioni. 

Si notano, innanzi tutto, i lavori per l’allargamento
della carreggiata, il transito del Tram, perché la strada
era ritenuta sin da allora una importante via di comu-
nicazione veicolare da e per il centro della città. In
quel tempo il traffico era molto limitato (i veicoli era-
no meno di un terzo rispetto ad oggi), pochissimi gli
edifici e gli abitanti della zona e, inoltre, nessuno si
poneva il problema dell’inquinamento atmosferico.
Quindi una strada con ampia carreggiata che doveva
essere inserita in progetti più sensati per migliorare la
circolazione in tutta la zona soprattutto in vista dello
sviluppo che già si prevedeva agli inizi degli anni ’60.
I grandi errori iniziano, invece, dopo circa 15 anni

quando alla carreggiata
della vicina strada della
Camilluccia vengono

“rubati” (in larghezza, ovviamente) circa 7 metri.
Quindi una strada più stretta del previsto e subito do-
po un rivoluzionario cambiamento della circolazione
veicolare che causano un intenso e lento traffico lun-
go la Camilluccia e la deviazione quasi obbligatoria
per via Igea al fine di poter raggiungere, in tempi bre-
vi, la zona Nord attraverso la “Trionfale”. 

Negli ultimissimi anni del secolo scorso e i primi
anni del 2000 la costruzione della Galleria Giovanni
XXIII che spesso “chiude” per allagamenti o incidenti
vari. E così ancora intralci – e non pochi – all’intenso
traffico. Può apparire una avversione alle opere com-
piute; tutt’altro. La realtà è che si è operato male e si è
costruito peggio tanto che oggi il traffico e soprattutto
l’inquinamento atmosferico in via Igea sono insop-
portabili. Non vogliamo aggiungere altro perché infi-
nite sono stati i richiami e le denunce su queste colon-
ne. Ora Basta! Attendiamo fatti concreti da parte delle
Istituzioni le quali, nonostante la disponibilità mostra-
ta all’ascolto delle nostre istanze ed anche a quelle di
altre Associazioni, continuano ad ignorareil problema.
Che fare allora? Forse sarà necessario sturare l’udito
con… assordanti rumori!! UNA “DIGA” DI MACCHINE

La foto che mostriamo non rappresenta la curiosità del momento, ma la continui-
tà dell’intasamento che si verifica in via Igea, una strada di grande comunicazio-
ne che è sempre “invasa dalle auto” con grande scapito per gli abitanti costretti a
respirare i gas di scarico dei mezzi che vi transitano. Più volte abbiamo sollecita-
to dei semplici interventi che faciliterebbero il deflusso, come lo spostamento
lungo piazza Walter Rossi e Largo Cervinia di due fermate dell’ATAC, ma pare
che rimuoverle sia un’impresa “ardua e difficile”. 

p.le clodio, 3a - roma - Tel. 06.89562331

pagaMEnTO bancOMaT

Via Igea anni ’50.

Via Igea oggi. 
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tradizione e convenienza 
italiana

APERTI 
ANCHE 

DOMENICA 
DALLE 9.00 
ALLE 14.00

GRANDI OFFERTE

SUPERMERCATI ELITE

MERCOLE
DI

PUNTI D
OPPI

SULLA S
PESA

SERVIZIO 
A DOMICILIO

Il reparto di salumeria del Supermercato
in via della Farnesina

Esterno del
Supermercato

a Largo
Oreste Giorgi

Il reparto 
di frutteria
del Supermercato
a Largo Oreste
Giorgi

Il reparto 
di gastronomia

del Supermercato
a Largo Oreste

Giorgi

Il reparto di macelleria e panetteria
nel Supermercato a
Largo Oreste Giorgi

Il reparto Salumeria del Supermercato
in Viale Medaglie d’Oro



LA MIA PERIFERIA
La mia periferia è un’idea
il confine di un’ipotesi
persino un miraggio
un lungo muro senza intonaco 
ricco di graffiti arcobaleno
è accenti stranieri e sguardi di tante emarginazioni

la mia periferia 
sono ragazzacci leggeri come stracci 
sono prati selvaggi dai fiori casuali
è un autobus fermo al capolinea del nulla
residuo distaccato della città

a volte è il sole che batte sul cemento
e su facce stanche eppure intense
a volte è dura pioggia che spegne la speranza 

oppure alla fine il cuore di un tramonto
che confonde e abbraccia nel suo caldo colore
le strade polverose le case popolari

PERIFERIA
(dedicata al quartiere Primavalle)

Vivo da sempre nella periferia
e il suo rumore e la sua polvere
mi hanno insegnato una diversa eterna poesia

una poesia che sa di vite difficili e comuni
di universi nascosti dentro un bar
o palazzi col cemento vivo senza portoni

una poesia di sguardi che sanno di stanchezze 
pochi soldi e tante emarginazioni
fra attese d’autobus senza certezze

e sere e notti che accendono luci di lontananza infinita
lungo strade che sono deserti senza uscita 
aforismi astratti di questa poesia della vita 

SUL PRATO, LUNGO IL FIUME

Sul prato lungo il fiume
immagino la nostra storia
mentre l’albero mormora accanto
la sua delicata eternità
ad ogni soffio di brezza

so che questa vita
pone solo domande
e tutto ruota sempre intorno all’ignoto
al deserto che cerchiamo di attraversare
con un altare una bandiera un amore

trasfigurando il tuo viso nel fluire dell’acqua
questo medito 

vorrei che mi leggessi dentro adesso
mentre in silenzio sei nel mio cuore 
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Ritratto di un nostro artista

TRA CODICE E POESIA
Alfonso Angrisani (Bari, 1962) vive a

Roma. Ha ottenuto premi e riconosci-
menti in molti concorsi letterari, per la
poesia (1997, Concorso Nazionale di
Poesia Castelnuovo di Farfa; Premio
Moncalieri “Poesie d’amore”, 2000; Pre-
mio di Poesia “Lorenzo Montano”,
2003; Premio Nazionale di Poesia “Ugo
Betti”, 2003; finalista al Premio de An-
dré, 2008).

Finalista al Premio Giovane Holden,
2014, con il romanzo “No voci agenda
per oggi”. 

Vincitore nel 2014 del Premio “In po-
che parole”, indetto dalla “Associazione
culturale Igea, con il racconto “Annun-
ciazione a Primavalle; nel 2015 del Pre-
mio “Viva gli Anziani”, indetto dalla Co-
munità di S. Egidio, con il racconto “La
scelta dell’ultimo giorno”.

Ha pubblicato due raccolte di poesie
(“Costellazione aperta”; “Dentro. Dal
Deserto”) e scritto due romanzi, inediti.

Un terzo romanzo è in corso di elabo-
razione. 

Collabora con l’Associazione cultura-
le Igeanews e l’IPLAC (Istituto per la
Cultura).

Per il resto è un avvocato.

ODONTOIATRIA SOCIALE
Dott. Marco Gemma

Medico dentista

Dentiere Euro 990!
Denti fissi in porcellana Euro 390!

Cure ed estrazioni Euro 40!
Certificazioni Comunità Europea

Quattro sedi a Roma
Info al numero 335 5344818

Pubblicità

È morto Carlo Vallauri, nato a Lan-
ciano in Abruzzo, ma vissuto sempre a
Roma. Professore di Storia all’Universi-
tà La Sapienza e autore di importanti te-
sti di cui si è parlato anche su questo
giornale. Il più recente è stato “Le Re-
pubbliche partigiane, esperienze di auto-
governo democratico”, un articolato e
approfondito quadro delle esperienze
considerate il seme della nostra demo-
crazia. Ma la sua opera più ricca è stata
“l’Arco della Pace”, tre volumi - 1807
pagine – quasi una enciclopedia storica
dedicata alle persone, ai movimenti e al-
le istituzioni pacifiche e pacifiste di un
ampio arco di tempo. Carlo Vallauri ha
scritto anche di teatro: “Il regalo”, vinci-
tore del premio Teatro Minimo di Bolo-
gna e “Le forze invisibili”, un racconto
di fantascienza cui è andato il premio
Vallecorsi. E molto altro, soprattutto re-

censioni teatrali e cinematografiche, che
superano complessivamente il migliaio e
sono state raccolte in volume da Elena
Petruzzelli. Personalmente l’ho sempre
considerato un uomo della politica. Mi
piace ricordare la sua partecipazione
giovanile alla protesta contro il sottose-

gretario alla Presidenza del Consiglio
Andreotti che aveva attaccato il neo rea-
lismo dei film di De Sica e Rossellini, da
tempo considerati universalmente capo-

lavori del cinema mondiale. Membro
della commissione scuola del Partito So-
cialista con Codignola, Sylos Labini e
Visalberhi, ha scritto sull’Astrolabio di
Rodotà, Parri, Anderlini e Ernesto Rossi,
ma anche sul Globo, Mondo Operaio e
l’Avanti. È stato inoltre animatore e or-
ganizzatore culturale a Roma e in Ma-
remma e ha partecipato attivamente ai
referendum sui grandi temi dei diritti ci-
vili. Fino a pochi mesi fa ha promosso e
animato iniziative di approfondimento
su temi di economia e politica.

Carlo Vallauri

La copertina di uno degli ultimi lavori
dello storico.

RICORDO 
DI CARLO VALLAURI

Gustavo Credazzi

L’avvocato
Alfonso
Angrisani
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I cartelloni della stagione teatrale

RIDERE PER DISTRARSI
Emanuele Bucci

Pubblicità

“Siamo preparati, carichi, arrabbiati
quanto basta, come la maggior parte dei
cittadini romani”: anche quest’anno, nel
dare il via alla nuova stagione di spettacoli
del Teatro Manzoni, Pietro Longhi sottoli-
nea prima di tutto la vicinanza tra il pub-
blico e gli artisti. Attori e spettatori condi-
vidono la voglia di ritrovarsi insieme e di-
vertirsi, ma anche i problemi quotidiani
del vivere in una città così complicata. E
se questi problemi non tolgono al Manzo-
ni “né il buon umore né la voglia di andare
avanti”, di sicuro per molte commedie in
cartellone il divertimento si colora di sfu-
mature anche molto serie. Partiamo addi-
rittura da un giallo di Georges Simenon,
Maigret al Liberty Bar, in scena fino al 25

ottobre: Longhi, diretto da Silvio Giordani
e affiancato sul palco da Paola Gassman e
Miriam Mesturino, vestirà i panni del
commissario parigino, nell’adattamento di
quella che definisce “una delle opere più
toccanti” del grande scrittore. Dalla Fran-
cia passiamo allo humour inglese, molto
caro a una delle colonne portanti del Man-
zoni, Carlo Alighiero, regista e protagoni-
sta de L’erba del vicino… è sempre più
verde!!, dal 27 ottobre al 22 novembre: e
anche qui, racconta Alighiero, malgrado ci
si trovi nell’Hampshire, il problema di
fondo è molto sentito dai romani, visto
che i personaggi, “nobili, ma senza un sol-
do” devono aprire la loro villa alle comiti-
ve turistiche “per pagare le tasse, natural-

mente”. Ironia e nodi dell’attualità convi-
vono anche ne L’appartamento- sold out,
commedia di Francesco Apolloni diretta
da Vanessa Gasbarri, dal 24 novembre al
20 dicembre. Gabriella Silvestri, tra i pro-
tagonisti dello spettacolo, ci ha anticipato
che stavolta si parla di “convivenza tra le
etnie”: e con tre coppie, una italiana, una
indiana e una araba, che si contendono lo
stesso appartamento, possiamo aspettarci
di ridere, ma anche di riflettere.

Gli ultimi mesi del 2015 rinnovano
l’appuntamento anche con il Teatro Pra-
ti: dal 9 ottobre al 6 dicembre Fabio Gra-
vina porta in scena Due dozzine di rose
scarlatte, commedia degli equivoci
scritta settant’anni fa da Aldo De Bene-

detti, ma ancora attuale nel parlare “di
uomini e donne con le loro debolezze, i
loro vezzi, le loro idiosincrasie”. I fre-
quentatori del Sistina troveranno invece
due rappresentazioni celebri e molto di-
verse della stessa città: Vacanze Roma-
ne, con Serena Autieri e Paolo Conticini,
dal 20 ottobre, e poi il Marchese del
Grillo, portato in scena da Enrico Mon-
tesano a partire dal 9 dicembre. Che si
rida per distrarsi o per riflettere sui no-
stri problemi, o che addirittura ci si com-
muova o si resti seri col fiato sospeso,
“la cosa da evitare assolutamente”, per
dirla con Carlo Alighiero, “è la noia”. E
quest’ultima, in effetti, sembra proprio
che non sia stata invitata.

Soddisfazione degli abitanti di via
Quarto di Galeria (al 14emo km di via
Boccea) che possono finalmente usufrui-
re del vicino Parco Natura Volo Alto
inaugurato all’inizio dell’estate scorsa. Il
Parco si estende su una superficie di tre
ettari e si trova immerso nel verde della
campagna romana tra un campo di gira-
soli ed uno di ulivi secolari. Durante il
percorso è possibile vedere da vicino le
voliere dei rapaci diurni e notturni, il la-

ghetto con animali acquatici, i pellicani e
molti altri animali. Interessante, inoltre la
visita alla cosiddetta Fattoria Didattica,
una spaziosa area che permette di essere
a contatto diretto con gli animali delle
fattorie italiane e capire la loro alimenta-
zione. Ed ancora c’è la possibilità di visi-
tare l’orto biologico e l’orto botanico do-
ve si possono ammirare diverse varietà di
piante grasse ed una quantità di erbe e co-
noscere il loro utilizzo nella cosmetica e
nella cura del corpo. Infine l’area giochi
che permette ai bambini di divertirsi in
sicurezza e immersi nella natura. La rea-
lizzazione del progetto qualifica il terri-
torio, arricchisce la periferia e offre agli
abitanti la possibilità di vivere a contatto
con la natura.

Cronache

Il Parco Volo Alto
AMORE PER LA NATURA

Giovanni Di Gati
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Pasticceria Belsito
Piacentini

Produzione propria
Dolce e salato

Pubblicità

Chiuso il lunedì

L’ingresso e la vetrina
della Pasticceria

Premio Apollo dionisiaco. 
Il tavolo della Presidenza.Premiazione 

bambini di scuola primaria

Accendi la tivvù, la radio, apri un
giornale a diffusione nazionale ed è sem-
pre o quasi sempre una sequela di brutte
notizie. Sembra proprio che non ci sia
scampo. Eppure c’è chi parla di fine del-
la crisi, dell’ottimismo che deve tornare
a prevalere. E sia: Igeanews è andata a
cercare questa iniezione di fiducia nella
periferia, in particolare quella di Prima-
valle. Con felici riscontri, peraltro, a ri-
prova che ci sono ancora zone cultural-
mente e socialmente vive in questa città
a volte troppo soffocata dal peso della
sua secolare burocrazia. E non c’è nean-
che bisogno, per colorare un po’ di rosa
l’orizzonte di queste pagine, di andare
molto indietro nel tempo. Leggere per
credere.

Dal 31 agosto al 6 settembre ha avuto
luogo la IV edizione di “Primavalle…
mica l’ultima!” che per una intera setti-
mana ha visto avvicendare nel parco
“Anna Bracci”, in via Ascalesi, spettaco-
li musicali, sessioni di letteratura e tea-
tro, cinema, performance di artisti di
strada, e chi più ne ha più ne metta.

Dal 1° al 7 settembre, si è svolta, alla
Torresina, la V edizione di “Cultura al-
l’angolo”, evento che quest’anno si è po-
tuto fregiare, fra i tanti protagonisti, del-

la partecipazione di Giorgio Albertazzi,
di Edoardo Siravo, noto attore e regista
che ha intrattenuto il pubblico con rac-
conti e leggende della tradizione roma-
nesca, nonché del duo pianistico “Me-
phisto” formato da Stefano Caponi e
Stefania Maroni (musiche di Mozart,
Ravel, Brahams, Gerswin).

Occasioni di cultura e incontro di ele-
vato livello che hanno, fra l’altro, il co-
mune denominatore di essere completa-
mente gratuite. E a questo punto sarem-
mo ingrati se non dessimo qui risalto ad
almeno tre delle Associazioni che opera-
no costantemente per tenere alto il livel-
lo culturale del quartiere Primavalle:
l’Associazione “Vengo da Primavalle”;
l’Associazione Culturale ed Artistica
“Kipling Academy”; L’Associazione
Culturale Scuola di Musica “L’Esacor-
do” (cui si deve l’importante rassegna
jazz del marzo scorso in memoria di
Massimo Urbani, di cui pure abbiamo

dato notizia in questa Rivista, n. 3, mag-
gio-giungo 2015).

Siamo sicuri che l’elenco non è com-
pleto, e ci scusiamo con le realtà che ab-
biamo tralasciato per ragioni di brevità:
cui rivolgiamo peraltro l’invito a farsi
vivi, anche su queste pagine. 
Poesia e Arte al Teatro Don Orione
PREMIO “APOLLO 
DIONISIACO”

Serata di gala al Teatro “Don Orione” di
Via della Camilluccia per la premiazione
dei vincitori del concorso “Apollo Dioni-
siaco” organizzato dall’Accademia Inter-
nazionale di Significazione Poesia e Arte
Contemporanea. Al concorso, un evento
artistico letterario che tende alla valoriz-
zazione dell’espressione ed ai significati
più profondi dell’arte, dalla poesia alla
letteratura, dalla pittura alla fotografia,
dalla scultura alla grafica, hanno aderito,

partecipando con i loro lavori, quasi cin-
quecento artisti. Un vasto successo che ha
confermato, nell’ambito internazionale
del Mondo dell’arte, la grande popolarità
assunta ormai dal Premio ideato dalla
prof. Fulvia Minetti, presidente e fondatri-
ce dell’Accademia in convenzione forma-
tiva con l’Università degli Studi di Roma
Tre, sotto il patrocinio dell’ANCI, del Co-
mune di Roma Capitale, Assessorato
Scuola e Pari Opportunità e della Provin-
cia di Roma. Livia Brunelli al flauto ba-
rocco e Simone Colavecchi al liuto hanno
allietato la premiazione con i loro brani
musicali.

Il primo a salire sul palco per ricevere
l’aureo trofeo, opera dell’architetto Marco
Rocchi, riservata alla sezione Poesia, è
stato Daniele D’Ignazi per M’illude l’atti-
mo, seguito dalla decina di “Riconosci-
menti al Merito” e dai bambini della
Scuola Primaria. E’ stata poi la volta della
premiazione della “Sezione Artistica” il
cui primo premio è stato assegnato a Ema-
nuela de Franceschi, per l’opera Un ince-
dere apolline. Sono susseguiti gli “Alti ri-
conoscimenti al Merito” e, a chiusura del-
la serata, l’assegnazione dei diplomi agli
artisti del Laboratorio d’Arte dell’Istituto
Don Orione. 

Una vera iniezione di fiducia

LA CULTURA IN PERIFERIA
Francesco Ronco
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OfficinaCornelioNepote
di Claudio Marinucci

Specializzata CITROËN

INSTALLAZIONE GPL
BOLLINO BLU
GOMME
CLIMATIZZAZIONE

Via Cornelio Nepote, 19 – 00136 Roma (RM)
Tel. 06.39726527 – Cell. 393.9121189
claudio_marinucci@virgilio.it

LA RAGAZZA DEL TRENO
di Paula Hawkins
ed. PIEMME pp. 378 € 19,50

Rachel è una ragazza che prende tutti i
giorni il treno per recarsi dai sobborghi do-
ve vive all’ufficio dove svolge il suo noio-
so lavoro, nel tragitto quotidiano e sempre
uguale ha imparato a distrarsi guardando
fuori dal finestrino ed immaginando vite e
mondi nelle case che scorrono via. In parti-
colare si è soffermata su una coppia che
vede sempre fare colazione in veranda nel
punto in cui il treno si ferma ad uno stop ed
ha cominciato a interrogarsi sulle loro vi-
cende, ha fantasticato fino a dare loro dei
nomi, li ha chiamati Jess e Jason e li ha im-
maginati felici, così come lei non è stata
mai. Ma un giorno accade qualcosa alla
coppia, qualcosa di straordinario che Ra-
chel non avrebbe dovuto vedere e che im-
prevedibilmente finirà col coinvolgerla
trascinandola tra verità e menzogne, capo-
volgimenti e colpi di scena verso un finale
d’impareggiabile efficacia narrativa. (PC)

L’INVITO
di Ruth Ware
Ed. Corbaccio pp.352
€ 16,90 ebook € 9,99

Leonora Shaw ancora giovanissima è
diventata una apprezzata scrittrice di gialli,
vive a Londra ed ha molte buone ragioni
per aver smesso di frequentare definitiva-
mente gli amici di un tempo, ma poi, quan-
do le arriva l’invito di Clare alla sua festa
di addio al nubilato non riesce a dire di no
e finisce con l’accettare. Così parte per la
villa del Nurthemberland, sperduta nei bo-
schi tra Scozia e Inghilterra, ritrova i vec-
chi compagni di scuola e capisce, troppo
tardi, di aver fatto un drammatico errore,
forse il più grave della sua vita. Ruth Ware

è lo pseudonimo di una esordiente scrittri-
ce inglese che già dimostra una rara capa-
cità di tenere avvinto il lettore fino all’ulti-
ma riga.

VIA XX SETTEMBRE
di Simonetta Agnello Hornby
ed Feltrinelli pp. 225 £ 18,00

Libro autobiografico nel quale l’autrice
racconta la sua adolescenza a Palermo,
nella casa in Via XX Settembre in cui si
trasferisce, nel 1958, dal Palazzo Giudice
di Agrigento. Ha 13 anni e partecipa al
“trasloco” raccontando minuziosamente la
dismissione dei mobili e dei grandi tappeti,
riposti nell’attesa di essere riusati, in un ri-
tuale che aveva coinvolto tutta la famiglia
Agnello che apparteneva all’aristocrazia
fondiaria. Il trasferimento nel capoluogo è
dettato dalla necessità di far frequentare
scuole più prestigiose e di far vivere in un
contesto culturale più ricco le figlie.

Mentre nella loro tenuta di campagna,
situata poco distante dalla Valle dei Tem-
pli, acquistata dal bisnonno, decide di fer-
marsi il padre, un barone di origini pisane,
che non ama la vita di città e dove la fami-
glia torna a trascorrere le vacanze estive.

La narrazione si dipana tra ricordi inde-
lebili, complessi rapporti parentali, a volte
tediosi, e un tripudio di colori, suoni, pro-
fumi, sapori che sollecitano i sensi nella
Palermo degli anni ’60 coprotagonista di
questo libro, “Magnifica, incastonata co-
me una spilla di smalto tra il verde dei

giardini di aranci e il blu del mare.” Una
città affascinante, piena di luce, di vita che
già mostra le ombre nascoste che la trava-
gliano, dalle contraddizioni forti, in cui so-
no visibili ancora le ferite inferte dalla
guerra e lo splendore delle ville stile Liber-
ty. Così descrive La casa di via XX Set-
tembre è descritta quasi con una certa rive-
renza. “Era tanto bella, quando ci si avvici-
nava a piedi, intonacata di rosso, con le fi-
nestre e i balconi festonati di svolazzi ocra
e le persiane verde brillante: secondo me,
come forme e abbinamento di colori, il più
bell’esempio di Liberty siciliano.” Ma
molto spazio nel suo racconto è dedicato
alla impareggiabile (e molto invidiata) cu-
cina siciliana, soprattutto a quell’arte culi-
naria cui si dedicavano le nobildonne pa-
lermitane. Elegante e colta la scrittura, con
cui tratteggia personaggi, descrive scorci
di paesaggio, racconta episodi divertenti,
anche arricchita da espressioni dialettali,
un valore aggiunto allo stile dell’autrice,
espressione del legame profondo con la
sua terra di origine e della sua “sicilitudi-
ne” (Sciascia) di cui è testimone orgoglio-
sa. (A. Arcabasso)

LA STRADA STRETTA VERSO
IL PROFONDO NORD
di Richard Flanagan
ed. Bompiani pp. 512 €20

1945, Dorrigo Evans, giovane medico
tasmaniano, dopo una notte di passione
con una donna bella e amatissima, viene

fatto prigioniero dall’esercito giapponese
con altri 4.000 australiani e portato ai lavo-
ri forzati. I giapponesi intendono costruire
tra Bangkok e la Birmania una linea ferro-
viaria che consenta loro di conquistare
l’India; l’assurda impresa, da portare a ter-
mine in tempi brevissimi, finirà col causa-
re la morte di decine di migliaia di perso-
ne. Il romanzo, ispirato alla storia vera del
padre dell’autore, narra con passione l’or-
rore e la capacità di resistergli, la disuma-
nità, l’efferatezza e la forza di chi riesce ad
opporvisi e a non perdere la dignità e la
speranza di ritrovare l’amore per la vita e
per la donna così violentemente perduta.

TENERO E VIOLENTO
di Adam Thirlwell
Ed. Guanda €18,50

Adam Thirlwell, considerato unanime-
mente uno dei migliori giovani talenti del-
la letteratura inglese, ambienta la sua storia
stralunata in un prossimo futuro, nei sob-
borghi di una vasta metropoli, dove una
bella mattina, il giovane, ricco e viziato
protagonista, si sveglia in un albergo a lui
sconosciuto e voltandosi nel letto scopre di
avere accanto a sé non sua moglie ma Ro-
my, una delle sue migliori amiche. Bella,
bionda, forse non bionda naturale, fino a
quel momento forse desiderata ma mai
posseduta. Come è potuto accadere? E co-
sa è potuto accadere? L’inquietudine e
l’impaccio del momento diventeranno
sgomento e orrore quando si capirà che la
bella Romy in realtà giaceva senza vita ba-
gnata del suo sangue. Lo stile eccentrico e
vivace dell’autore dà alla storia un ritmo e
una piacevolezza insoliti, come insoliti so-
no i personaggi e la costruzione del rac-
conto.

Il nostro scaffale
Paola Ceccarani – Tilde Richelmy
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Teatro, cinema, sala concerti, asili nido e un centro anziani nei locali del Forte Trionfale

SERVIZI SOCIALI PER IL QUARTIERE
Giorgio Bernardini

Pubblicità

Mercoledì sette ottobre è iniziato il ci-
clo di incontri per la conoscenza e la valo-
rizzazione del patrimonio del Parco agri-
colo di Casal del Marmo. Nella sede della
COBRAGOR attraverso gli scatti della
sua macchina fotografica il botanico Fran-
cesco Falcinelli ha illustrato gli alberi e gli
arbusti della campagna. Ha descritto i più

comuni frutti selvatici e non , gli arbusti e
gli alberi che li producono al fine di cono-
scere e distinguere con sicurezza quelli
commestibili da quelli tossici. Inoltre ,in-
teressante è stata la comparazione con le
immagini tratte dai libri antichi della Bi-
blioteca Nazionale dell’Agricoltura in cui
sono citati i frutti spontanei e quelli colti-

vati. Insomma un piacevole pomeriggio “
guidato” dal botanico Francesco Falcinelli
che da molti anni organizza incontri per la
propagazione, la valorizzazione, la diver-
sità e la conoscenza delle piante. Dal 1997
Falcinelli è in forza al Comando della Sta-
zione Forestale di Assisi e ha realizzato un
archivio fotografico di oltre 20mila imma-
gini del patrimonio vegetale rinvenuto du-
rante le numerosissime esplorazioni so-
prattutto nell’Appennino umbro-marchi-
giano. 

A Casal del Marmo
INCONTRI PER LA NATURA

Giovanni Di Gati

Ci siamo….quasi! Forte Trionfale, l’ex
Caserma Ulivelli, sarà valorizzato appie-
no per fini sociali. Sarà destinato ad ospi-
tare gli uffici, gli organi decisionali e la
Presidenza del Municipio XIV, mentre
sette ettari, degli undici complessivi, sa-
ranno a disposizione dei cittadini del
Quartiere per servizi sociali, culturali, ri-
creativi e sportivi. La notizia è stata con-
fermata – prima della crisi comunale –
dall’Assessore alla attuazione Urbanisti-
ca, Giovanni Caudo, e dal Presidente del
Municipio XIV, Valerio Barletta, i quali
lunedì 28 settembre insieme con i rappre-
sentanti dei Comitati di Quartiere, delle
Associazioni S. Onofrio e Igea hanno visi-
tato i locali della struttura. La visita è stata
ripresa in diretta dalla trasmissione televi-
siva di RAI 3 “ Buongiorno Regione”. 

E così, dopo alcuni anni di polemiche e
di indecisioni soprattutto da parte del Co-
mune che nel passato non riusciva a con-

ferire al “ Forte” una precisa destinazione
tanto che si temevano speculazioni edili-

zie, il progetto esecutivo, con la collabora-
zione dell’architetto Simone Ferretti

dell’Associazione Campo Trincerato, si
avvia ad essere realizzato. 

Per l’occasione l’Assessore Caudo ha
voluto smentire la notizia che era apparsa
nei giornali secondo la quale sarebbe stata
posizionata nell’area del Forte un’isola
ecologica, limitata nel tempo del periodo
giubilare. Finalmente il Forte Trionfale
offre l’opportunità di dotare la zona di una
riferimento identificativo di tutto il Quar-
tiere dove poter usufruire di servizi sociali
( teatro, cinema, sala concerti, biblioteca),
spazi museali, ludoteche, asili nido, un
nuovo centro anziani e locali per Associa-
zioni culturali e di volontariato. Occorre,
però, continuare a vigilare perché l’avver-
bio quasi, di cui sopra, non va ancora can-
cellato e bisogna ottenere quanto previsto
e programmato. I tempi, però, non saran-
no brevi soprattutto per la crisi che ha
sconvolto il Comune e non è da escludere
la cancellazione di alcuni progetti. 

L’ingresso del Forte Trionfale.
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Celebrata solennemente a Ostia Antica
LA GIORNATA MONDIALE

DEL TURISMO

    

Via Costantino Morin, 26
  

   

MAX PRATICITÀ
e meno tempi di attesa

   MAX RISPARMIO
    MAX IGIENEdi biancheria,

abbigliamento,
coperte, tende,

piumoni...

Apertura
NO STOP
7:00 - 22:00

FaiFai dada tete
RISPARMIO E QUALITÀ

notizie in breve
QUALCHE ALBERO

Rispettando i tempi di consegna Viale
dei Cavalieri di Vittorio Veneto e Viale
Falcone e Borsellino, ovvero la Panorami-
ca, sono stati riaperti al traffico dopo i la-
vori per porre in sicurezza la parte della
collina franata in seguito al violento nubi-
fragio che colpì la città nel febbraio del
2014. Tuttavia il loro aspetto non è dei mi-
gliori: tra tanto verde si staglia, come una
grave ferita, un terrazzamento brullo sul
quale stanno crescendo piante spontanea.
Basterebbero pochi alberi, la stessa vege-
tazione che sussiste in tutta la collina, per
ridare alla zona lo splendore del passato.

OGNI LASCIATA…

Stanco di tanta inciviltà un Comitato
Civico della Balduina ha disseminato lun-
go numerose strade del quartiere un mo-
desto, ma molto significativo, regalo alle
persone incivili che portando a spasso i
cani non si preoccupano di pulire la “zona
colpita”. Ogni lasciata è pestata” dice ar-
gutamente un cartello invitando ad una se-
ria riflessione chi porta a passeggio i cani
lasciando indifferenti i loro “ricordini”
sull’asfalto.

MANUTENZIONE

Si presenta completamente riordinato il
giardino di Largo Cervinia. Nei giorni
scorsi si è provveduto alla risistemazione
delle panchine, mal ridotte in particolare
dal freddo e dalla pioggia e alla riattiva-
zione dei giochi per bambini. Con un po’
di manutenzione l’aspetto del giardino è
migliorato.

BUCHE TRAPPOLA
Trenta centimetri di buca ai Parioli han-

no “inghiottito” nei giorni scorsi l’ex por-
tavoce di Silvio Berlusconi e senatore
Paolo Bonaiuti procurandogli, nella cadu-
ta, oltre la rottura degli occhiali alcune fe-
rite e la frattura di un osso della mano si-
nistra. Un grave incidente purtroppo al-

l’ordine del giorno dato lo stato di abban-
dono in cui versano troppi marciapiedi
della città. Il senatore dopo aver ricevuto
le prime cure in una vicina clinica è torna-
to sul posto dell’incidente per fotografare
la buca dichiarandosi pronto a far causa al
Comune di Roma. «Devolverò il risarci-
mento - spiega il senatore - per opere di
bene, ma non è più tollerabile che si corra-
no rischi simili passeggiando». 

SOS CILIEGIO

Come mostra l’immagine il ciliegio pe-
ricolante in via dei Giornalisti di cui pub-
blicammo una foto inviataci da un lettore
(forse il proprietario dell’auto su cui pen-
deva pericolosamente l’albero), è stato
eliminato. E’ rimasto, forse a ricordo, la
base del tronco. Come si può constatare
non tutto al Campidoglio è lungaggine: è
bastata una semplice segnalazione e zac,
l’albero non c’è più. Ora speriamo che al
suo posto, come negli altri spazi rimasti
vuoti lungo la strada, vengano piantati al-
tri alberi.

BUS TROPPO PIENI

Di recente l’ATAC ha rivoluzionato, ef-
fettuando anche drastici tagli, il piano ge-
nerale dei trasporti nella Capitale susci-
tando un nugolo di proteste. In un primo
momento le varie lamentele sono state at-
tribuite al fatto che molti utenti erano abi-
tuati a quelle linee e che il repentino cam-
biamento ha causato un disorientamento
degli utenti. Non era e non è così: i mezzi
sono scarsi, troppo affollati, i trasbordi da
una linea all’altra per gli anziani sono di-
ventati troppo faticosi, non parliamo poi
degli inconvenienti che ogni giorno subi-
scono gli handicappati, insomma il piano
dovrebbe essere rivisto di sana pianta. Ri-
visto subito poiché il Giubileo è già alle
porte e considerato il numero di pellegrini
preventivato, salire su un bus, tram o me-
tropolitana, finirà coll’essere – se non si
interviene – impossibile.

REDAZIONE IGEA: E-mail
redazione@hotmail.com www.igeanews.it/com

pubblicità@igeanews.com

Tel. 06.35454285 Cell. 333.4896695
(se vi perdete la copia andate sul sito)

Il 36° anniversario della Giornata mon-
diale del turismo (WTD), avvenimento a
livello mondiale che si ripete ogni 27 set-
tembre, a memoria della ricorrenza del-
l’adozione dello statuto dell’Organizza-
zione Mondiale del Turismo, è stato cele-
brato dall’Associazione Music Theatre in-
ternational (Mi.th.i.), ad Ostia antica, con
l’organizzazione, nell’ambito della mani-
festazione Internazionale “Cerealia Festi-
val”, di un evento intitolato “la bocca di
Roma”, il cammino dell’acqua. Ovvero il
Tevere come via del cibo. 

Il percorso nella grande area archeolo-
gica è stato incentrato sul sistema portuale
e sulle tecniche di approvvigionamento ed
immagazzinamento delle derrate alimen-
tari che giungevano nell’antica città, rivi-
sitando anche i luoghi della produzione e
consumo, come il mulino, il panificio e il
thermopolium, particolare taverna do-
v’era possibile anche acquistare cibi pron-
ti. 

L’evento è stato arricchito da una rico-
struzione scenica in costume, nel piazzale

delle Corporazioni situato nei pressi del
Tempio di Cerere, raffigurando un omag-
gio alla dea con simboliche offerte votive
di buon augurio e prosperità (spighe, ce-
reali e frutta), e con la lettura - in italiano
e latino - di alcuni brani tratti da “I Fasti di
Ovidio”, dalla “Benedizione di Cerere e
Giunone” e dalla “La Tempesta” di Sha-
kespeare. Ricostruzione e lettura effettua-
te da ben venti tra attori e “rievocatori”
della Legio II Parthica Severiana e del Ca-
strum Legionis. 

Al termine della visita, altra tappa fon-
damentale della celebrazione: il Mercato
Contadino di Campagna Amica, allestito
nel vicino borgo di Ostia Antica, per una
degustazione di cibi di strada dell’antica
Roma, le cui gustose ricette sono state
tratte da “In taberna”, libro curato dott.ssa
Annalisa Venditti per Cerealia 2015. I par-
tecipanti, infine, hanno poi percorso, co-
me facevano le merci e gli abitanti del-
l’Urbe, il viaggio a ritroso risalendo il Te-
vere sul battello, fino a Ponte Marconi.



Incredibile lentezza burocratica
30 ANNI DI ATTESA
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che per non poche stranezze, coincidenze
varie, intrecci e lentezze amministrative
richiede una più dettagliata descrizione. 

Tutto inizia nella giornata domenicale
del 19 luglio scorso quando gli abitanti
della zona notano l’impianto delle due an-
tenne avvenuto nottetempo. Ciò si verifi-
ca, come è scritto in una petizione firmata
da centinaia di cittadini “in spregio alla
delibera del 14 maggio scorso approvata
dalla Assemblea Capitolina che regola-
menta la materia individuando come pri-
ma finalità la tutela della salute dagli ef-
fetti del campi elettromagnetici”. La deli-
bera comunale sancisce, inoltre, che è “in-
stallare impianti di telefonia mobile “su
siti sensibili quali ospedali, case di cura e
di riposo, scuole, asili nido, oratori, orfa-
notrofi, parchi giochi ad una distanza infe-
riore a 100 metri”. Da considerare, poi,
che la delibera Comunale del maggio
scorso è stata preceduta nel luglio del
2004 da un protocollo di intesa tra le So-
cietà concessionarie di Telefonia Mobile e
il Comune

PROTESTE E POLEMICHE
Invece accade tutto il contrario, le rego-

le non sono rispettate e iniziano le polemi-
che e le proteste. Il Municipio è “accusa-
to” di non aver avvisato la popolazione
della zona, ma ciò che più desta meravi-
glia è la data del 13 maggio: viene conces-
sa l’autorizzazione per l’installazione del-
le antenne. Un giorno prima della appro-
vazione delle delibera comunale che disci-
plina la materia. Incredibile! Che stranez-
za! Tutto può …accadere nel mondo della
burocrazia. Praticamente l’autorizzazione
è stata rilasciata 24 ore prima dell’appro-
vazione del regolamento che vietava, nel
caso in questione, l’installazione delle an-
tenne per motivi di distanza dalle scuole.
È possibile che i settori dirigenziali e tec-
nici debbano agire indipendentemente
dalla programmazione politica, quindi,
ignorando gli argomenti all’ordine del
giorno del Consiglio Comunale del giorno
successivo alla autorizzazione?! Tutto è
poi facile per completare l’iter burocrati-
co; il 15 luglio la comunicazione dell’ini-
zio dei lavori al Comune e al Municipio
per la installazione delle antenne e la mes-
sa in opera quattro giorni dopo. Intanto
abbiamo appreso che l’impianto è attivo
nonostante la richieste di sospensiva for-
mulate il 7 agosto dall’ufficio tecnico del
Municipio dalla Presidente del Municipio,
Alfonsi, e il 23 settembre dal Consiglio
Municipale che in una mozione approvata
all’unanimità invitava il Sindaco e i com-
petenti assessori del Comune a provvede-
re “immediatamente alla disattivazione e a

dalla prima pagina

Abitanti in rivolta al Trionfale
LA BEFFA DELLE ANTENNE

l’inizio dei lavori. Nel settembre dello
scorso anno correva voce che l’inaugura-
zione sarebbe avvenuta entro il 2014.
Niente di tutto ciò per i ritardi del potere
burocratico. Abbiamo poi appreso dal-
l’Assessorato del Campidoglio e dalla
Presidente della X Commissione del Co-
mune Vetlana Celli che bisogna ancora
provvedere agli allacci per gli approvvi-
gionamenti di servizi, alle procedure am-
ministrative tra le quali il bando di con-
corso per la gestione della struttura. Si po-
teva provvedere prima dato che i lavori

erano terminati verso la fine dello scorso
anno. Dannata burocrazia! Trascorrerà,
quindi, ancora un anno (sarà la volta buo-
na?) e così si toccherà l’eccezionale… tra-
guardo di trenta anni di attesa. Dopo la pi-
scina ci saranno da sistemare, sempre nel
comprensorio di via Taverna, i campi da
tennis le due piste per atletica leggera e
due palestre; una è già pronta per essere
utilizzata. Comunque tutto il problema ri-
guardante la sistemazione della zona sarà
oggetto di una Assemblea di cittadini che
dovrebbe essere convocata dal Comune. 

Incredibile lentezza burocratica
30 ANNI DI ATTESA
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Atmosfera da Giubileo
LUNGO LA FRANCIGENA

Nino Labate

valutare eventuali responsabilità di quanti,
pur a conoscenza delle prescrizione del re-
golamento, non consideravano l’opportu-
nità di sospendere il rilascio delle autoriz-
zazioni”. Ma nulla è accaduto. Ora c’è da
attendere una giusta conclusione,  e, nono-
stante la recente crisi comunale, c’è da au-
gurarsi che siano rispettate le regole so-
prattutto che si evitino lungaggini buro-
cratiche, cavilli giuridici che potrebbero
“ingessare” la situazione attuale e ritarda-
re la rimozione dell’impianto. (a.d.g.)

sando la strada, non ho potuto fare a meno
di notare un giovane di circa trent’anni.
Biondo, alto, simpatico, barba lunga appe-
na accennata. In testa un cappello da base-
ball bianco dalla lunga visiera. Adagiato
al muro un bastone. Pantalone corto sotto
il ginocchio e appoggiato a terra uno zaino
straripante di tenda, coperte, e quant’altro
necessario per pernottare nel corso di un
lungo viaggio. Non si era fermato per
prendere l’autobus. Ma per buttarsi un po’
d’acqua sul collo e dissetarsi. Forse anche
per sostare e riposarsi. La vera sorpresa fu
anche quella di vederlo con un paio di
scarponi ai piedi che a me sono sembrati
invernali. La curiosità è stata tanta. L’ho
salutato. E lui con un sorriso e una genti-
lezza rari, facendo addirittura cenno di to-
gliersi il cappello, ha chinato la testa ri-
spondendo come un vero gentiluomo d’al-
tri tempi. Partito il mio parente, non mi
sono però potuto trattenere. 

“Viene da lontano…?”
“Diciamo… da Losanna – rispose – ma

fino a Firenze ho preso il treno… poi da S.
Miniato e dopo otto giorni di cammino a
piedi, sono arrivato dove mi vede!”.

“E dove va di bello?”
In perfetto italiano mi diede una rispo-

sta che per lui sembrava la cosa più natu-
rale e scontata di questo mondo: “Sono un
pellegrino, avviso un atmosfera da Giubi-
leo e vado sulle tombe di S. Pietro e S.
Paolo... poi mi confesserò… girerò un po-
co per Roma, e ritornerò a Losanna…
questa volta in aereo, ma dopo aver in-
contrato un mio compagno di scuola, in-
gegnere anche lui, che fa la guardia Sviz-
zera in Vaticano”. 

“Ah… ma guarda che bravo… compli-
menti, e… che strada ha fatto per arriva-
re fin qua?”
“La Francigena!”

La via che quel giovane ingegnere ha
percorso a piedi da San Miniato sino a Ro-
ma, è il tratto tosco-laziale conclusivo –
270 chilometri circa – della Via Francige-
na: via millenaria di pietà popolare e di
pellegrinaggio che parte da Canterbury ed
è lunga circa 1.600 chilometri. Il nome se-
condo alcuni studiosi significa la via “che
ha origine in Francia”, secondo altri “che
è stata voluta dai Franchi”. Viene chia-
mata anche via Romea – “via che conduce
a Roma”. Diversi archeologi parlano di
una “Via Francigena del Sud” che parten-
do da Roma arrivava sino in Puglia, in-
stradando i pellegrini verso la Terra Santa
e Gerusalemme.

IL FASCINO 
DELLA “FRANCIGENA” 

Le sue origini sono piene di misterioso
fascino. Risalgono al Medioevo. Forse al
990. Lungo il percorso si incontrano anco-
ra oggi Abbazie, Conventi, Parrocchie e
Chiese nate nel tempo, che con perfetta
coerenza cristiana, davano gratuita ospita-
lità e accoglienza ai pellegrini… come og-
gi chiede Bergoglio per i migranti di qua-
lunque natura. Il promotore di questo reli-
gioso viaggio si individua nell’arcivesco-
vo di Canterbury: modesto borgo vicinis-
simo a Londra e primo centro cattolico in-
glese da dove successivamente si sviluppò
tutta la cattolicità sull’Isola. Da lì, secon-
do molti storici, sono partiti a piedi i primi
pellegrini per recarsi a pregare sulle tom-
be di Pietro e Paolo, navigando da Dover a
Calais su piccole imbarcazioni di pescato-
ri. 

BREVE STORIA DEL GIUBILEO

Questi tradizionali pellegrinaggi si ri-
vestiranno di una ulteriore dimensione
spirituale trecento anni dopo. Quando
nel 1300 Papa Bonifacio VIII instituì il
primo Giubileo ufficiale della Storia del-
la Chiesa. Riprendendo un’antica usanza
dell’antico Israele, durante l’Anno Santo
il Papa ha voluto che si rimettessero i
peccati a quanti si fossero recati a Roma
sulle tombe dei santi Pietro e Paolo. Le
cronache del tempo raccontano che le vi-
site in quell’anno si moltiplicarono, an-
che se il percorso rimaneva pericoloso e
gli incontri con i briganti erano quasi
una norma. L’itinerario è ancora oggi
sconosciuto nei particolari, e in alcuni
posti disastrato. Ma sembra che la buona
volontà delle diverse Regioni italiane sta
ora cercando di sistemarlo in previsione
del Giubileo straordinario 2015/2016
voluto da Papa Francesco per ricordare i
50 anni del Concilio Vaticano II. La Re-
gione Lazio non si è tirata indietro. Ha
stanziato un milione di euro per evitare
che nell’ultimo tratto i pellegrini pren-
dessero il treno, dal momento che la via
è interrotta e attraversa proprietà private.
Lo stanziamento servirà a facilitare e
aprire i percorsi, mettere panchine, pen-
siline e indicazioni, e quant’altro utile al
viandante sulla natura, la storia e l’ar-
cheologia dei luoghi che si incontrano,
che negli ultimi chilometri finali partono
da Formello, entrano subito nel Parco di
Veio, passano dall’Isola Farnese, da La
Storta e dalla Cassia, e arrivano alla
Trionfale dove ho incontrato quel giova-
ne a piedi col cellulare in tasca e il tablet
nello zaino. Ma con una carica religiosa
di tempi antichi. 

dalla prima pagina

Cronache
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In queste edicole e… 
ADRIANI – Via Mario Fani
ASCONE – Piazzale degli Eroi
ANTINARELLI – Via Torrevecchia, 87
BOCCHINI F. – Via Col di Lana, 12/14
BORRACCI Raffaele – Via Luigi Rizzo
BRUNORI Sandro – Via Pompeo Trogo, 44
CALVANI – Largo Maccagno
CANALI – Piazza della Madonna del Cenacolo
CANALI – Piazza di Monte Gaudio
CAPONI ENRICO – Via Crescenzio (angolo via Tacito)
CHINGO – Via Oslavia
COLASANTI M. – Viale Mazzini
DUE LEONI – Piazza Cola di Rienzo
EDICOLA DEI LUCCHETTI di Francesco Del Duce – Piazzale di Ponte Milvio
EDICOLA-LIBRERIA GORELLO MARCO – Piazza della Balduina
EDICOLA S. FILIPPO NERI
EURO BAR – Via Torrevecchia, 19/A
FABRIZIO CAVICCHIA – Via Taverna, 5
FAMIGLIA IUELE – Piazza Giovenale
FELIZIANI STEFANO – Viale Angelico
FERRI FABIO – Piazza Nostra Signora di Guadalupe
FERRI SIMONE – Via Trionfale, 8314
Fu&Gi  – Via Trionfale, 8203
GANDOLFI – Piazza Mazzini
CLAUDIO GHERARDINI – Via Appiano, ang. San Cipriano
GIATTI DANIELE – Piazza Bainsizza
GALAL AWAD - Via Andrea Doria
GIULIETTI SIMONE – Via delle Medaglie d’Oro, 249
I DUE LEONI – Via Cola di Rienzo
LO STRILLONE – Via delle Medaglie d’Oro
C.C. SERVIZI Srl – Via Mattia Battistini fronte civico 452
MARCO LEONARDI – Viale Pinturicchio, 75/B
MARCO BARCA – Via Flaminia
MASSIMIANI – Piazza Antonio Mancini
MAURIZIO VALLI – Largo Maresciallo Diaz
MAZZETTI Srl – all’interno Metro Cipro
MCP – Piazza Cola di Rienzo
RASTELLETTI ELENA – Via Andrea Doria, 50
ROBERTO D’ITRI – Piazza Giovane Italia
A. SILENZI – Largo Lucio Apuleio
SIMONCELLI-VESTRONI – Piazza Walter Rossi
SECCAFICO COSIMO – Via Ugo De Carolis, 13
SUSANNA CAPUZZI – Via Trionfale, 8891
TABACCHERIA CARRA – Via Giordano Bruno, 41-43
TABACCHINI – Via Giulio Cesare
… in migliaia di famiglie

L’edicola Tabacchini in via Giulio Cesare

Marina Calvani titolare dell’edicola 
a Largo Maccagno

L’edicola di Galal Awad in via Andrea Doria

Sara Giulietti davanti alla edicola di Famiglia
in viale delle Medaglie d’Oro, 249

a.c.I.
Via dei giornalisti, 62

Immatricolazioni e passaggi 
di proprietà – rinnovo patenti 

e duplicati – bollo auto – Visura
pra – perdita di possesso –

associazione all’acI

00135 roma - Via dei giornalisti, 62 - Tel. 06.35452502

Pubblicità
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Metti al sicuro la tua azienda con noi…

pratiche ScIa online
Sicurezza D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

corsi per rSpp
corsi di primo Soccorso

Medicina del lavoro
Haccp

corsi Haccp
pratiche D.I.a.

Valutazione del rischio radon
Valutazione del rischio amianto

Impatto acustico

Via delle Medaglie d’Oro, 38
00136roma

Tel. 06.64560365
cell. 389.1848000

info@studiodecicco.eu
www.studiodecicco.eu

Pubblicità

Il dott. alessandro De cicco con il suo staff.


